
IL DIRIGENTE

Visto il  Decreto n.  22 del  11.08.2019 di  conferimento degli  incarichi  dirigenziali  con il  quale il

Sindaco   pro-tempore  di  Viterbo  conferisce  al  sottoscritto  Dirigente  Dott.  Romolo  Massimo

Rossetti,   la direzione del Settore V^ - “Servizi Sociali,  Rapporti con l’Università, Finanziamenti

Comunitari”;

Richiamate: 

a) 1)   la  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 42  in data 11 aprile 2019  esecutiva ai

sensi di legge, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione

per il periodo 2019/2021;

b) 2)   la  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 in data 18 aprile 2019  esecutiva ai

sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2019/2021;

Visto l’art. 109 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, recante il

Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL);

Visto lo Statuto del Comune di Viterbo;

Ricordato che il Comune di Viterbo è partner quale capofila, di un progetto della Regione Lazio -

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - , volto all’attuazione del Piano d’intervento regionale

per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi denominato IMPACT LAZIO, finanziato a valere sul

F.A.M.I.  Fondo  Asilo  Migrazione  e  Integrazione  2014-2020  -  Obiettivo  Specifico  2.

Integrazione/Migrazione legale - Obiettivo nazionale ON 2 – Integrazione.

Che Tale Piano d’intervento regionale, in linea con gli obiettivi europei e nazionali, s’inserisce nello

sviluppo del welfare regionale per l’inclusione della popolazione straniera (L.R.10/2008) ed è volto

a consolidare politiche territoriali d’integrazione e a garantire il riconoscimento sociale ai cittadini

stranieri;

Che per  la  realizzazione  di  quanto  sopra  è  stato  assegnato  al  comune di  Viterbo un  budget

complessivo di € 81.547,92 di cui € 37.875 ,00 per la realizzazione del servizio di mediazione

interculturale;

Atteso che per l’acquisizione del servizio di cui sopra, è necessario provvedere quanto prima 

all’affidamento del medesimo ad idoneo operatore del settore,  stante la necessità rappresentata 

fortemente anche dalla Regione, di  darne compiutamente attuazione anche nell’ottica della 

successiva  necessaria  rendicontazione dei fondi utilizzati, che si presenta abbastanza complessa

ed articolata; 

Rilevato altresì, che per la partecipazione alla procedura è richiesto nelle linee guida relative alle 

condizioni contrattuali per l’ affidamento del servizio  di mediazione interculturale,  anche il 

possesso del seguente requisito di ordine speciale:

1. iscrizione  al  Registro  regionale  del  Lazio  delle  Associazioni  che  operano  a  favore  dei

cittadini  stranieri  immigrati  e/o  iscrizione  al  Registro  nazionale  delle  associazioni  che



svolgono attività a favore degli immigrati per Soggetti con sede nel Lazio istituito presso il

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali .

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma
449,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  che:  non  risultano  convenzioni  attive  stipulate  da
CONSIP o da centrali  regionali di committenza per i  beni o servizi in oggetto, né il  prodotto a
seguito di ricerca, è risultato essere presente sul mepa;

Visto che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad 

40.000,00 euro e che pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto

del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2 lett. a) del  D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara;

Che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili  anche nella necessità di 

espletare il servizio quanto prima, per le motivazioni sopra riportate;

Considerato che  il  prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo

sulla base di specifica valutazione estimativa operata a cura del RUP ( vedi verbale allegato)

desunta da proposte economiche pervenute a seguito di esplicita richiesta .

Ritenuto possibile affidare l’appalto del servizio sopra specificato all’ AUSER Tuscia, con sede in

Viterbo  in  Via  Saragat  n.  8  codice  Fiscale  90084120568   in  quanto  trattasi  di  operatore

economico che per  competenza ed esperienza  presenta il  dovuto  livello  di  specializzazione

necessaria all’effettuazione del servizio, il quale si è dimostrato disponibile ad eseguire l’appalto

alle condizioni ritenute congrue dal RUP;

Visto il  possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti  generali  di cui all’art.  80 del
D.Lgs.  n.  50/2016  s.m.i.  nonchè  dei  requisiti  speciali  necessari  previsti  nelle  condizioni
contrattuali proposte;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 192 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare

la presente determinazione a contrattare, indicando:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

Considerato che il CIG di riferimento del presente affidamento è il Z182C1D03B

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

Visto il regolamento comunale di contabilità;



DETERMINA

1 -  che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2 - di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, all’operatore
economico  AUSER  Tuscia,  con  sede  in  Viterbo  in  Via  Saragat  n.  8  codice  Fiscale
90084120568 il servizio di  mediazione interculturale, da realizzare nell’ambito dell’Azione 2
“Promozione  dell’accesso  ai  servizi  per  l’integrazione”  del  Piano  d’intervento  regionale
IMPACT Lazio, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del  D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.;

3 - di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.:

a) fine  da  perseguire:  servizio  distrettuale  di  mediazione  interculturale,  finalizzato  a
facilitare e qualificare l’accesso e la fruizione dei servizi e delle prestazioni da parte dei cittadini
stranieri di Paesi terzi. Consiste nell’offerta di supporto alla comunicazione e alla comprensione
di  interventi  informativi,  di  orientamento  e  accompagnamento  rivolti  dai  servizi  sociali,
sociosanitari ed educativi ai cittadini stranieri adulti e minori di età presenti sul territorio, nonché
nel  supporto  alla  presa  in  carico  degli  stessi  da  parte  dei  servizi,  attraverso  programmi
personalizzati, 

b) oggetto  del  contratto: L’Appaltatore  dovrà  assicurare  la  realizzazione delle  attività
descritte al punto a), assicurando il servizio di mediazione interculturale, attraverso la presenza
di mediatori linguistico culturali con competenze ed esperienze necessarie ad operare in équipe,
per assicurare l’efficacia degli interventi richiesti. 

c) forma del contratto: scrittura privata

d) clausole  essenziali:  riportate  nelle  condizioni  contrattuali  già  sottoscritte  per
accettazione

4 – di  prendere e dare atto che l’importo contrattuale complessivo è pari  ad euro 30.300,00
comprensivo degli oneri per la sicurezza, non assoggettati  a ribasso, oltre IVA, nella misura
di legge;

5 - di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 267/2000 sul capitolo 101974

articolo 600 conto fin 118 U.1.03.02.99.000 Tit 1 macroaggregato 03 la cifra di € 31.815,00;

Dare  mandato  all’Ufficio  Ragioneria  di  effettuare  le  opportune  sistemazioni  contabili  dopo

l’approvazione  della  proposta  di  delibera  della  Giunta  Comunale,  di  utilizzo  dell’avanzo

vincolato in esercizio provvisorio

6 -Di procedere con successivi e separati provvedimenti alla liquidazione delle somme dovute a

seguito di presentazione di regolare fattura

7- di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo

147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in

ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole

è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del dirigente;

8 – di dare atto  il Responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i

pareri,  le valutazioni tecniche, gli  atti endoprocedimentali  e il provvedimento finale, sono in



assenza di conflitto di interesse, ai sensi dell’art.6 bis della Legge 241/1990, come introdotto

dall’art.1 comma 41 della legge 190/2012

9 -Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito web

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

10 - Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di

attestazione della copertura finanziaria della spesa

11 - Di dare comunicazione al fornitore ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs.vo 267/00;

12-  di  rendere  noto  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.lgs.  n.  50/2016  che il  Responsabile  Unico  del

Procedimento è la dott.ssa Iolanda Bianchi Fasani.

                                                                                                          Il Dirigente

                                                                                      Dott. Romolo Massimo Rossetti
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